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Prescrizioni tecniche particolari per il recupero ambientale: 

si raccomanda che gli accumuli di sterile, anche pregressi, vengano stabilizzati e rinverditi;

poiché gran parte dell’ambito estrattivo si trova in area di “buona importanza naturalistica” (livello 2 nella Carta delle Biocenosi del P.T.P.P.),  si dovranno utilizzare esclusivamente specie arboree ed arbustive autoctone presenti nella zona.

Note:
- deve essere effettuato uno studio idraulico del Rio Cantir in coordinamento con gli altri ambiti estrattivi interessati, al fine di prevedere il ripristino della sua funzionalità e l’esecuzione di opere di sistemazione dell’alveo e delle sponde;

l’estremità sud-orientale dell’ambito interessa una porzione dell’area di concessione mineraria di acque minerali denominata “Sum o Antica Fonte” per cui, in caso che detta zona venisse interessata da un’autorizzazione di cava è “… necessario che nel provvedimento autorizzativo regionale venga indicato l’obbligo, a carico dell’esecutore dei lavori, di segnalare tempestivamente eventuali reperimenti di acque che per le loro caratteristiche fisico-chimiche potrebbero essere considerate minerali o termali.

la coltivazione della zona in lato sud coincidente con il crinale del Monte Pulè sarà valutata in sede di approvazione del progetto d’ambito.

